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                     REGOLAMENTO PER L’ATTIVITA’ DEL GRUPPO COMUNALE VOLONTARI DI

                                                                 PROTEZIONE CIVILE

                                                                       ARTICOLO  1

1. E’ costituito il gruppo Comunale Volontari di protezione civile, cui possono aderire cittadini maggiorenni di ambo i sessi residenti nel Comune di San Giusto Canavese, allo scopo di prestare la loro opera senza fini di lucro o vantaggi personali, nell’ambito della Protezione Civile in attività di previsione, prevenzione e soccorso.      
2. Possono far parte del gruppo minorenni che abbiano compiuto il 15° anno di età, la relativa istanza dovrà contenere l’assenso di almeno un genitore o del tutore, non potranno svolgere attività comportanti pericolo e dovranno sempre essere affiancati da un volontario maggiorenne.

I volontari minorenni prenderanno il nome di “ Pionieri “.

                                                           ARTICOLO 2 

                                       AMMISSIONE E RICONOSCIMENTO

1. L’ammissione al gruppo di cui all’art. 1 è subordinata alla presentazione di apposita domanda in carta semplice e all’accettazione della stessa da parte del Sindaco, sentito il comitato comunale di protezione Civile. ( C.C.P.C.)

2. Il Comune individua le modalità più opportune per incentivare l’adesione dei cittadini all’iniziativa.

3. la Giunta Comunale con atto deliberativo approva l’elenco dei volontari ed aggiorna lo stesso ad ogni variazione sopravvenuta.

ARTICOLO 3

1. Il Sindaco o suo delegato è il responsabile del gruppo e nomina tra i suoi componenti un coordinatore che ha la responsabilità della conduzione del gruppo nell’espletamento delle funzioni ed attività di cui al presente articolo.

2. il coordinatore del gruppo è membro del C.C. P.C. 

ARTICOLO   4

1. Il gruppo in emergenza, opera alle dipendenze degli organi preposti alla direzione ed al coordinamento degli interventi

ARTICOLO   5

Formazione ed addestramento

1. il gruppo sarà opportunamente formato ed addestrato anche con la collaborazione della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 8 della legge Regionale 12 marzo 1990 n 10 “ valorizzazione e promozione del volontariato nella Protezione Civile”

2. nell’ambito del gruppo possono essere formate squadre specializzate in relazione ai principali rischi cui il territorio e soggetto.

ARTICOLO  6

Doveri del volontario

1. gli appartenenti al gruppo sono tenuti a partecipare costantemente alle attività di cui al presente regolamento con impegno, lealtà, senso di responsabilità e spirito di collaborazione.

2. ogni assenza deve essere preventivamente giustificata, due assenze consecutive non giustificate daranno luogo all’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 9.

3. non possono essere svolte, nella veste di volontario di Protezione Civile alcuna attività contrastante con le finalità del gruppo. 

ARTICOLO 7

MEZZI E DOTAZIONE

1. Le dotazioni del gruppo Comunale di volontari della Protezione Civile possono essere potenziate con equipaggiamenti e mezzi speciali d’intervento, secondo le disposizioni e le norme vigenti e future in materia.

2. E’ compito del gruppo mantenere in efficienza ed in stato di conservazione idoneo tutte le apparecchiature assegnate per la Protezione Civile. Il materiale assegnato deve essere conservato nei locali adibiti alla Protezione Civile ed essere schedato ed inventariato, il predetto materiale farà parte del patrimonio dei beni del Comune.

3. In particolari e motivati casi il materiale potrà essere conservato presso un’ associazione tra quelle aderenti alla Protezione Civile, previo verbale di consegna sottoscritto dal Sindaco e dal responsabile dell’associazione,il materiale dovrà essere reso immediatamente disponibile per l’attività di Protezione Civile ogni volta si renda necessario, su semplice richiesta verbale.

                                                             ARTICOLO 8

                                                             Diritti del Volontario

1. ai volontari vengono garantiti, ai sensi della normativa vigente di Protezione Civile, i seguenti diritti e benefici.

a) mantenimento del posto di lavoro

al volontario impegnato in interventi di Protezione Civile a fronte di preallarme ed allarme dichiarato dal Sindaco e per il periodo di effettivo impiego, viene garantito il mantenimento del posto di lavoro.

b) mantenimento del trattamento economico;

Al volontario viene assicurato per il periodo di effettivo impiego il mantenimento del                  trattamento economico e previdenziale da parte del datore di lavoro e al datore di lavoro stesso che ne faccia richiesta viene rimborsato l’equivalente degli emolumenti versati al lavoratore.

c) Copertura assicurativa;

I componenti del gruppo sono coperti, durante l’impiego, da assicurazione stipulata per quanto riguarda gli aderenti ad associazioni e/o gruppi di volontariato, dall’associazione stessa / art. 4 legge 266/1991 e Decreto del Ministero dell’industria, del commercio, dell’artigianato 14.02.1992) e per quanto riguarda i cittadini che non siano membri di associazioni e/o gruppi, dal Comune.

d) rimborso delle spese sostenute a piè di lista durante l’attività addestrativi e di interventi, previa autorizzazione del coordinatore ed assenso del sindaco.

e) L’attività addestrativa per tutto quanto effettuato dai volontari in assenza di preallarme o allarme, dovrà essere programmata fuori dagli orari di lavoro e pertanto non si applicano le disposizioni di cui al punto (a) e (b) del comma 1 del presente articolo.   

ARTICOLO 9

APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO E SANZIONI

1. il responsabile del gruppo è garante del rispetto della osservanza del presente regolamento.

2. l’accettazione ed il rispetto del presente regolamento condizionano l’appartenenza al gruppo, le infrazioni comportano la sospensione in via precauzionale, e dove si ravvisi l’opportunità l’espulsione.

3. i provvedimenti di cui al comma precedente sono attuati dal Sindaco a suo insindacabile giudizio sentito il parere del coordinatore del gruppo. 

ARTICOLO 10

DOTAZIONI PERSONALI

1. All’appartenente al gruppo è consegnata la dotazione personale di vestiario, previo verbale di  consegna sottoscritto dal ricevente.

2. E’ obbligo dell’appartenente al gruppo tenere in buono stato la dotazione personale ed usare la stessa solo ed esclusivamente per le attività di Protezione Civile programmata dal coordinatore.

3. In caso di dimissioni od espulsione dal gruppo le dotazioni ricevute dovranno essere restituite.  La mancata restituzione della dotazione personale obbliga il volontario al rimborso del valore dei beni al momento della richiesta.


ARTICOLO 11

ENTRATA IN VIGORE


1. il presente regolamento entra in vigore con le modalità previste dallo statuto comunale.

ARTICOLO 12

Normativa di riferimento

Per quanto non contemplato dal presente regolamento si fa riferimento alla Legge Regionale n.10 del 12.03.1990 e Legge regionale n.44 del 26.04.2000. 
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